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Il sito archeologico di un’architettura in rovina, come 
la chiesa di Ascalona (IL), si configura come un sistema 
di frammenti: lacerti murari destinati a degradarsi. La let-
tura di queste tracce è parte del progetto AsKGate, volto 
a recuperare la memoria del luogo. La ricerca si sviluppa 
come un processo di conoscenza del monumento. La 
struttura è identificabile come una chiesa medievale, at-
testata dagli affreschi nell’abside, che presenta tuttavia 
alcune anomalie, tra cui un peculiare sistema idrico, tali 
da metterne in discussione la funzione dello spazio.

L’illustrazione, caratterizzata da tessere disegnate 
con tratto a mano e in cui affiora netta la planimetria 
rilevata, sintetizza in un’unica immagine composita i di-
versi temi affrontati nell’indagine del sito: la città storica, 
lo stato di fatto del complesso architettonico, il contesto, 
la composizione geometrico-proporzionale della vasca 
e l’ipotesi che la struttura fosse originariamente assimi-
labile a un viridarium.

Ricerca della forma. 
Processo conoscitivo 
di un’architettura in rovina 
ad Ascalona

Novella Lecci, Cecilia Maria Roberta Luschi

Università degli Studi di Firenze 
Dipartimento di Architettura
novella.lecci@unifi.it
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Immagine 

Illustrazione della ricerca AskGate 2021-2024. Il 
disegno esplora e sintetizza i diversi temi affrontati 
nell’indagine del sito della chiesa medievale a sud del-
la Porta di Gerusalemme, nell’antica città di Ascalona 
(IL): la città storica, lo stato di fatto del monumento, 
il contesto del complesso architettonico, la composi-
zione geometrico-proporzionale della vasca e l’ipote-
si del viridarium.

Il sito archeologico di un’architettura in rovina è un si-
stema di frammenti la cui forma compiuta si è persa nel 
tempo a causa di eventi bellici o fenomeni atmosferici 
che ne hanno causato la distruzione, o dinamiche di ab-
bandono in cui l’incuria ha indebolito la struttura che via 
via si è sempre più deteriorata. Questi antichi lacerti mu-
rari, ormai elementi disgregati, rimangono sepolti sotto 
i detriti della storia fin quando non vengono riscoperti 
grazie a progetti volti a recuperare la memoria del luogo.

Per architetti e archeologi la sfida diventa quella di 
comprendere gli elementi tanto da riuscire a immagina-
re ciò che non c’è: lo spazio architettonico, il suo dise-
gno. La comprensione della forma non è un atto imme-
diato, ma un processo di ricerca che coinvolge studiosi 
di diversi ambiti disciplinari che si confrontano e instau-
rano un dialogo con il monumento. La ricerca è dunque 
un percorso che esplora l’organismo architettonico in 
una logica multiscalare nella sua dimensione spaziale e 
seguendo un segmento temporale. L’architettura è allo 
stesso tempo un frammento di città e un insieme di 
membra murarie; è un organismo che evolve nel tempo 
trasformato dalle necessità della vita che ha accolto.

Le analisi permettono di familiarizzare con l’ogget-
to di studio, individuarne le caratteristiche peculiari e 
le corrispondenze a modelli accomunati da analogie 
compositive o costruttive. In questo modo, come ci 
confermano gli studi di percezione della forma, le in-
formazioni vengono organizzate in modo che abbiano 
un senso per chi osserva: colui che studia individua gli 
elementi che possono appartenere a una stessa figu-
ra. Così ciascun frammento, prezioso e unico, passa 
dall’essere indipendente all’essere parte di un’unica 
forma. D’altra parte, gli oggetti isolati, considerati sen-
za contesto, hanno significati molto più ampi ed ambi-
gui, mentre se inseriti in una scena storica - culturale 
- spaziale, il numero di significati si restringe fino ad 
avvicinarsi a uno (Massironi, 1989).

In questi orizzonti il progetto AskGate studia il sito 
della chiesa medievale collocata a sud della Porta Mag-
giore di Ascalona (IL), ma guarda anche alla storia del-
la città, così come alla cultura costruttiva e ai dettagli 
tecnologici che la qualificano (Luschi et al., 2023). La 
ricerca viene accompagnata e sostenuta nelle diverse 
fasi dal disegno che riesce a dare forma ai pensieri.

La struttura viene identificata dagli studiosi come 
chiesa del V secolo (Hoffman, 2019) che è stata suc-
cessivamente trasformata fino al periodo medievale, 
fase testimoniata da un affresco dipinto sulle pareti 
dell’abside e ormai deteriorato, nel quale erano raffi-
gurate figure la cui iconografia sembra corrispondere 
ai Dottori della Chiesa (Peers, 2009). Il complesso ar-
chitettonico, articolato in terrazzamenti, è interessato 
nel livello mediano dal piano della suddetta chiesa, 
che presenta un particolare sistema idrico composto 
da una vasca in posizione absidale, poi obliterata dal 
rialzamento della zona presbiteriale, una canalina che 
si estende fino a una vasca centrale di forma quadrilo-
bata, e infine da una cisterna, a essa allineata e origi-
nariamente connessa. A un’attenta osservazione, alcuni 
elementi si rivelano in contrasto con uno spazio rituale 
di tipo cristiano. Da qui l’avvio della ricerca.

La rappresentazione presentata evoca l’iter meto-
dologico che parte da un passaggio di scala, quindi 
da un’idea di cultura mediterranea, a una scala urba-
na di una città di costa, che si confronta con l’ele-
mento marino, fino ad arrivare alla scala architettoni-
ca, che svela una forma e un’iconografia stratificata 
nel tempo e che viene individuata e rintracciata nelle 
rispettive fasi per frammenti materiali e testimonia-
li. Ecco che la paratassi iconografica evoca la fram-
mentarietà dei dati che la ricerca tenta di mettere 
insieme, senza perdere la dimensione generale del 
contesto storico-geografico.

L’espressività del tratto a mano libera, pur nella 
chiarezza, esprime un orizzonte sfocato degli eventi 
che si ricompone solo nel ragionamento raffigurato 
dall’insieme degli schizzi. Essi rifuggono comunque la 
nettezza del tratto geometrico e tecnico per lasciare 
spazio all’evoluzione interpretativa della ricerca stessa 
che è in divenire.

I cromatismi dell’illustrazione richiamano la dupli-
ce identità di una città tra terra e mare: antico porto 
del Mediterraneo, crocevia di popoli, tappa lungo la 
via Maris, rotta commerciale sulla costa e snodo verso 
Gerusalemme, che si trova rispetto ad Ascalona a est, 
nell’entroterra. L’acqua è un elemento che era presente 
anche nella struttura architettonica studiata e ne qua-
lificava lo spazio: ne influenza infatti la costruzione che 
meticolosamente risponde alle necessità funzionali e di 
gestione dell’elemento.

Ascalona è un sito mediterraneo che, utilizzando le 
parole di Braudel, è “un insieme di vie marittime e ter-
restri collegate tra loro, e quindi di città che, dalle più 
modeste alle medie, alle maggiori si tengono tutte per 
mano. Strade e ancora strade, ovvero tutto un sistema 
di circolazione” (2002, p. 66). Fonti storiche e testi-
monianze archeologiche attestano, almeno in epoca 
romano-bizantina, la presenza di un porto fiorente, che 
il tempo ha cancellato, tanto che la moderna Ashkelon 
si è sviluppata a qualche chilometro nell’entroterra, ri-
conquistando la fascia costiera solo con la più recente 
espansione urbana (Ricci & Lecci, 2024). 

La città antica mantiene la sua riconoscibilità nella 
forma semicircolare con il diametro disposto lungo la 
costa. Una configurazione data dalle mura urbane co-
struite su terrapieni in tempi remoti. Questa caratteri-
stica si ritrova nei testi storici, in primis nella celebre 
descrizione fatta da Guglielmo da Tiro nel XII secolo, 
che ne illustra la struttura fortificata e turrita e ne indica 
i quattro accessi: la Porta di Giaffa a nord, Porta Mag-
giore o Porta di Gerusalemme a est, Porta di Gaza a sud 
e Porta Maris a ovest (Zaganelli, 2012, pp. 982–988). 

Ascalona alla fine del XIII secolo viene distrutta ad 
opera dei Mamelucchi e definitivamente cade nell’o-
blio. Solo nel XIX secolo alcuni esploratori visitano il 
sito, divenuto area agricola, ne ricercano la forma, an-
cora a tratti riconoscibile per il circuito murario, che è 
l’unica parte che affiora dalla sabbia e che costituisce 
l’unico riferimento dell’antica città.

La nuova ricerca di AskGate riesce a individuare la 
struttura architettonica, delineata in modo accurato 
tramite le operazioni di rilevamento integrato che ren-
dono possibile la rappresentazione fedele del monu-
mento, costituendo di fatto il principale documento di 
analisi. Il modello che ne deriva consente di realizzare 
ulteriori studi, focalizzati su elementi di dettaglio o sul-
la composizione di insieme, tutti presenti nella visione 
unitaria planimetrica controllata dal punto di vista me-
trico formale.

Ecco che la struttura torna a essere considerata 
nella sua costruzione inscindibilmente legata alle mura 
di fortificazione urbana su cui l’abside-esedra insi-
ste. Proprio in questo punto, la torre con sezione ad 
U estroflette e rappresenta una singolarità del circuito 
murario ascalonita. I lacerti murari sono parti di struttu-
re lineari che indicano direzioni e scandiscono lo spazio 
architettonico, impostando un sistema di allineamenti e 
matrici utili a individuare aree di scavo significative per 
la comprensione del complesso 

La vasca è un elemento che merita attenzione. L’ac-
qua vi arriva attraverso la canalina che marca l’asse con 
l’esedra, e all’estremità opposta una piccola conduttura 
la collega a un pozzetto di pianta quadrata posto poco 
più avanti, sempre lungo il medesimo asse. La vasca, ri-
vestita di marmo, di cui rimangono alcuni frammenti, è 
caratterizzata da una forma risultato della composizio-

ne di quattro archi di circonferenza che si impostano su 
una griglia ortogonale a matrice quadrata. Le sue parti 
rispondono a un proporzionamento gestito in multipli e 
sottomultipli: una costruzione la cui composizione se-
gue un canone modulare classico.

La vasca semicircolare dell’esedra, quella quadrilo-
bata e il sistema di canalizzazioni sono elementi attra-
verso cui inizia a delinearsi l’ipotesi di un atrium qualifi-
cato da un ninfeum, o un viridarium.

La composizione classica viene successivamente mo-
dificata ed in parte lo spazio dell’esedra risemantizzato in 
un’abside segnando la presenza della chiesa medievale.

L’immagine è in sintesi un frame della ricerca che 
rende visibile ciò che è intangibile: l’evoluzione nel 
tempo, il significato nel contesto urbano, il sistema di 
elementi frammentari che, se analizzati, diventano elo-
quenti della trasformazione della forma.


